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BASSAROMAGNA DONAZIONI A RSA E CASE PROTETTE A QUOTA 70 MILIONI 

Batte sempre forte il cuore per l’Asp: 
denaro e attrezzature in regalo 

POCO meno di 51 milioni in de- 
o, attrezzature per oltre 18 mi-

lioni: a tanto ammontano le dona-
zioni effettuate da cittadini, im-
prese e associazioni senza fini di 
lucro all’Asp dei Comuni della 
Bassa Romagna. La somma Ł sta-
ta utilizzata per acquistare solleva-
tori (utilissimi per la sicurezza de-
gli ospiti e degli operatori),arre - 

di, apparecchiature elettromedica-
li, poltrone relax, televisori, mate-
riali per fisioterapia. Le donazio-
ni hanno inoltre contribuito a fi-
nanziare e ampliare le attività oc-
cupazionali e di animazione, tra 
le quali il progetto musicale del 
coro Under 100. Cittadini e asso-
ciazioni hanno donato diretta-
mente materiale, attrezzature e 
servizi (in particolare strumenti 
per le attività di riabilitazione) e 
tutti gli arredi per il rinnovamen-
to totale del Centro diurno di Al-
fonsine. «Sono molto soddisfatto 

afferma il presidente Pierluigi 
Ravagli 	sia per il concreto sup- 

porlo alle nostre attività a benefi-
cio degli anziani, sia come dimo-
strazione di sensibilità e partecipa-
zione ai servizi da noi gestiti». 

«VOGLIO ricordare � continua 
Ravagli � che l’Azienda di servi-
zio alla persona della Bassa Roma-
gna si Ł costituita nel 2008 rag-
gruppando le Ipab dei diversi Co- 

PROGETTI 
Tra Le attività finanziate 
figura anche 
it coro ’Under 100’ 

murai, Nel 2010 sono stati conferi-
ti all’Asp i servizi precedentemen-
te gestiti direttamente dai Comu-
ni di Alfonsine e Massa Lombar-
da. Per fornire i servizi agli anzia-
ni e ai disabili, si stanno utilizzan-
do in gran parte gli stessi edifici, 
oggi ristrutturati, che facevano 
parte del patrimonio delle ex Ope- 

re Pie, frutto di numerosi lasciti e 
donazioni che un tempo erano 
piø frequenti e di notevole enti-
tà». 

VEDIAMO in dettaglio le dona-
zioni (in curo) effettuate all’Asp: 
casa protetta Sassoli Lugo 6327, 
Rsa San Domenico Lugo 3.446, 
centro anziani Silvagni Voltarla 
1.487, casa protetta Jus Pascendi 
Conselice 5.826, casa protetta Tar-
lazzi Zarabbini Cotignola 6.331, 
casa protetta Giovannardi e Vec-
chi Fusignano 8.851, casa protet-
ta Fratelli Bedesch.i Bag:n.acavallo 
4.412, casa protetta Boari Alfonsi-
ne 3,298, casa protetta Gerniníani 
Massa Lombarda 1.655; donazio-
ni generiche 1.707, donazioni vin-
colate all’acquisto di beni specifi-
ci 7.654. In termini di attrezzatu-
re: casa protetta Boari Alfonsine 
15.018 (arredi per centro diurno), 
Rsa San Domenico Lugo 2.849 
(lettino di statica), casa protetta 
Tarlazzi Zarabbini Cotignola 447 
(presidi sanitari). 

Badi- ,enne Folle 4 cuore frn 
dauoe 011,,,11.1n. reuk, 
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In giro per La provincia 
atta ricerca di buoni film aLL’aperto 

ALLA Rocca Brancaleone Ł in programma stasera 
alle 21 ’A royal weekend’. Al podere Masinet (Maz-
zotti) di Russi ’E ora dove andiamo?’ (alle 21,30). 
All’arena Parco del lago, vicino al Crai di via Quaran-
tela a Lugo, ’Quartet’ (alle 21.15, gratuito). Al Parco 
Cappuccine, in via Berti a Bagnacavallo, ’Un giorno 
devi andare’ (alle 21.30), All’arena Borghesi di Fa-
enza ’Giovane e bella’ (alle 21.15). All’arena Moder-
no di Castel Bolognese ’The terne ranger’ (alle 21). 
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32 SaràAvellino-Cesena 
il terzo turno 
di coppaItaliaTim  

5 Marco Cec 
Ł it nuovo Titano 
di San Marino 

7 Ilaria Bìancli, record’ 
nei 50 farfalla a Berlino 

17 11 vero Rubico e 
Ł PUrgòn Pisci/ o 

I 1 

CAMPAGNA TRE. Allo studio spot in tv in Senegal: «Non 
venite a Rimini se non volete la residenza». L’Associazione 
senegalese: «Non c’Ł posto per tutti: servono le licenze». 

Rischia la vita 
per salvare 

un bambino 
� CUP0 a pagina 5 

nrretINO SULLA SPIAGG1A Ieri di nuovo in spiaggia i 
mercatini. Biagini: Prefetto e questore hanno gli strumenti. 

� CUP0 e MASCIA alle pagine 2 e 3 

Droga e alcol, 
sequestri 

e maxi multe 
� SERVIZIO a pagina 5 

RAVENNA. Ricerche con elicottero e sub 

«Deltaplano 
precipitato» 

Giallo in mare 
RAVENNA. Bagnanti danno 

l’allarme: precipitato deltapla-
no. Seguono ore di ricerche con 
sub ed elicottero. 

� SERVIZI a pagina 18 

Acol, patente ritirata 
a consigliere comunale 

RAVENNA. Patente ritirata al 
consigliere M5S Vandini. E’ lui 
stesso a dare la notizia su Face-
book: ho sbagliato, pagherò. 

� SERVIZIO a pagina 19 

Forlì, allarme furti in casa 
Una notte a caccia di ladri 

FORLÌ. Elicottero in cielo e 
pattuglie di Carabinieri nelle 
strade contro i furti in casa. 

� SERVIZIO a pagina 11 

Forlì, Ł morto a 95 anni 
l’imprenditore Giuseppe Ciani 

FORLÌ. Imprenditore di suc-
cesso e presidente dell’Anioc, si 
Ł spento a 95 anni il Grande uf-
ficiale Giuseppe Ciani. 

� SERVIZIO a pagina 12 

Cesena, Pd a passo lento 
verso congresso e elezioni 

CESENA. Nel Pd avvicina-
mento soft a congresso e alle 
amministrative del 2014. 

� BURATTI a pagina 14 

press unE 
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Elezioni, spunta una quinta lista civica 
Nasce "Lugo libera". Sanità, viabilità e riqualificazione del centro storico tra le priorità 

LUGO. In vista dell’appuntamento 
elettorale di quest’altro anno conti-
nuano a fiorire le liste civiche. Dopo 
"Lugo per noi", "Lugo ci piace", "La 
buona politica" e "Il nostro territo-
rio", pochi giorni fa Michele Tampie-
ri ha aperto una pagina Facebook per 
parlare di "Lugo Libera", esponendo 
e chiedendo idee ai suoi concittadini. 

Lughese, 37 anni, Tampieri dopo 
la laurea ha conseguito un master 
alla Bocconi per poi lavorare in qua-
lità di consulente in aziende di im-
port-export. «Per ora la mia Ł sola-
mente un’idea - commenta lo stesso 
Tampieri -: prima che questo gruppo 
diventi parte attiva della società ci-
vile, vorrei capire effettivamente a 
che livello Ł giunta la voglia di par-
tecipazione delle persone. Quello 
che mi piacerebbe Ł il coinvolgimen-
to attivo dei cittadini, con le loro i-
dee e le loro intuizioni. Il palazzo del-
la politica non Ł certo la Rocca, quel-
la Ł solo la sede fisica, il palazzo della 
politica sono le menti dei parteci-
panti, il loro voler fare e stare in-
sieme. Se vi saranno questi presup-
posti, "Lugo Libera" sarà della par-
tita, diversamente, credo di no». 

Ma ci sono idee concrete sulle qua-
li si punta in particolare? 

«Il primo punto Ł quello della sa-
nità - prosegue Tampieri -. Uno dei 
punti focali, che condurrebbe anche  

a un risparmio per l’intera colletti-
vità, Ł quello dell’assistenza domi-
ciliare che va, ulteriormente, incre-
mentata. C’Ł poi necessità urgente 
di aggiustare le strade e di apporre 
dei cambiamenti al sistema delle ro-
tatorie, che sono importantissime 
per la sicurezza ma piene di punti 
deboli, vedi gli attraversamenti ci-
clabili. Molti ciclisti si sentono pro-
tetti da quella sorta di precedenza 
che hanno acquisito e oramai attra-
versano senza nemmeno guardare a 
velocità consistente». 

Il riferimento Ł al fatto che chi si Ł 
già immesso nella rotonda si trova, 
dopo pochi metri, ad avere a che fare 
con un passaggio ciclabile tanto da 
essere spesso costretto a brusche 
frenate. A parere di "Lugo libera" 
deve sussistere una regolamentazio-
ne diversa. 

Inoltre si richiede la riqualifica-
zione del centro storico, con un oc-
chio di riguardo al Pavaglione. Si 
pensa anche con un po’ di nostalgia 
al "vecchio" Pavaglione Estate, co-
me nel 1996 ad esempio, quando si 
respirava un’aria intensa, zeppa di 
cultura. Tra i punti di "Lugo Libera" 
non manca nemmeno quello dedica-
to all’evasione fiscale e alla regola-
mentazione del commercio, quello 
ambulante compreso. 
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Cuochi al lavoro per preparare la gigantesca paella 

Una maxi paella in attesa delle stelle 
Cotignola: un’originale iniziativa con un centinaio di presenti 

COTIGNOLA. Una quantità di 
paella sufficiente per sfamare un 
centinaio di ospiti: di certo un modo 
originale di osservare le stelle in oc-
casione della Notte di San Lorenzo. 

L’originale iniziativa convi-
viale Ł stata ospitata nella te-
nuta di Flavio Tabanelli. «L’i-
dea Ł nata in occasione di un 
incontro con i volontari del 
Cenacolo, tra i cui soci sono 
entrato da pochi mesi, e lo 
scultore Enzo Babini - spiega il 
padrone di casa Claudio Taba-
nelli -. Per dare un tono par-
ticolarmente gustoso alla se-
rata abbiamo incaricato l’e-
quipe di Barbiano, specialista 
in materia, di preparare sul 
posto una maxi paella». 

Tutti i partecipanti si sono 
detti pienamente soddisfatti 
della serata, ma soprattutto di 
"aver fatto man bassa" (tanta 
era la quantità di paella) della 
portata. Ma non solo. Infatti,  

sempre in attesa delle stelle, e-
ra stata offerta una variegata 
scelta di dolci romagnoli e di 
vini tipici locali. Nel corso del 
convivio, a titolo di riconosci-
mento quale nuovo socio del 
Cenacolo, Babini ha donato a 

Tabanelli il caratteristico 
"Gotto decorato in oro", una 
particolare opera d’arte creata 
da lui stesso al tornio. E verso 
la mezzanotte tutti nei campi a 
scrutare il cielo. 

Amalio Ricci Garotti 
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Danni all’ambiente e frodi alimentari: piu controlli 
Un programma di lavoro in comune tra Pm e forestale. Veri 	a cantieri edili e mercati 

� � 	 � 	� 

LUGO. Giovanni Naccara- 
to, comandante provinciale 
del corpo forestale, ha ac- 
compagnato il personale 
della stazione della foresta- 
le di Bagnacavallo, di recen- 
te istituzione, a visitare il 
comando della polizia mu- 
nicipale della Bassa Roma- 
gna, con sede a Lugo in lar- 
go Gramigna. Naccarato ha 
presentato l’ispettore Anto- 
nella Mancini, comandante 
della nuova stazione che ha 
competenza in otto comuni 
della Bassa Romagna e So- 
larolo, e i due graduati che 
costituiscono l’organico 
della stazione stessa. 

Ricevuti dal comandante 
Roberto Faccani e dal com- 
missario capo Maria Silvia 
Ferretti, capo dell’ufficio di 
polizia giudiziaria, hanno 
avuto la possibilità di visi- 
tare gli uffici della munici- 
pale e di conoscere l’orga- 

nizzazione del corpo unico e 
le principali attività svolte. 

Per contro il personale 
della stazione ha illustrato 
le competenze e le speciali-
tà della forestale, particola-
mente impegnata nella tu-
tela dell’ambiente e nel set-
tore agroalimentare. 

L’incontro non Ł stato so-
lamente di tipo conoscitivo, 
ma teso specialmente a or-
ganizzare un programma di 
lavoro comune, mettendo 
in sinergie le rispettive for-
ze e conoscenze, per contra-
stare i fenomeni che arre-
cano danni all’ambiente o 

che riguardano le frodi ali-
mentari. In tale contesto 
nei prossimi mesi verranno 
svolte verifiche congiunte a 
cantieri edili, ai siti desti-
nati allo stoccaggio di rifiu-
ti, ai luoghi dove vengono 
abbandonati i rifiuti, alle 
rivendite di generi alimen-
tari e ai mercati degli am-
bulanti. 

«Mettere insieme le pecu-
liarietà e l’esperienza dei 
due corpi Ł estremamente 
importante - hanno sottoli-
neato i due comandanti - 
perchŁ consente di evitare 
sovrapposizioni e di lavora-
re concretamente per l’inte-
resse della collettività in un 
territorio dove primeggia 
ancora la collaborazione 
tra cittadino e operatore di 
polizia ed Ł alta l’attenzione 
verso i temi che sono ogget-
to del comune programma 
di lavoro». 

Riuniti i vertici della Pm e della Forestale della Bassa Romagna 

� 
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C.’ VALLO 
CINEMA 
Per la rassegna "Bagnacavallo al cinema" 
dalle 21.30 al parco delle Cappuccine, 
proiezione di "Tutti pazzi per R ose", di Regis 
Roinsard. Ingresso: 5-4 euro. I nfo: 329 
2054014. 
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IMU 
Tra abolizione 
e rimodulazione 

Berlusconi non ha mai 
perso l’occasione per dire 
che il popolo Ł sovrano. 
Solo che Ł rimasta sem-
pre e solo una sua affer-
mazione. Mai che siano 
seguiti i fatti. Ora, con la 
vicenda Imu, ha la grande 
occasione per dimostrare 
che il popolo Ł veramente 
sovrano. Premesso che 
chi ha avuto modo di 

ascoltare la relazione pro-
grammatica del premier 
Enrico Letta, il giorno del 
suo insediamento, votata 
poi dalle forze politiche 
che ora sostengono il go- 

verno senza muovere al-
cun rilievo, ha sentito be-
nissimo che non si Ł mai 
parlato di abolizione tota-
le dell’Imu ma di studiare 
una sua rimodulazione. 
Quindi Ł assolutamente 
falso sostenere che ne Ł 
stata decisa l’abolizione 
totale. Rimodulazione!! 
La stessa tesi che ha sem-
pre sostenuto Bersani du-
rante la sua campagna 
elettorale. Cosa può fare 
Berlusconi per dare cre-
dibilità alle sue afferma-
zioni e per verificare se il 
popolo, come sostiene 
sempre, Ł con lui o contro 
di lui? Una cosa molto 
semplice. Si organizza 
una manifestazione "uni-
taria". Il centrodestra in-
vita i proprietari di case 
di lusso, chi ha redditi al-
ti, chi in assoluto Ł bene-
stante. Il centrosinistra 
invita i disoccupati, i cas-
sintegrati, gli esodati, le 
famiglie che vivono in 
condizioni pietose, chi 
non ha un tetto, ecc., ecc. 
Le due "fazioni" illustra-
no e motivano la loro pro-
posta, ma dubito che Ber-
lusconi intervenga, poi il 
popolino decide. Ci sono 
dubbi sull’esito finale? 

Alessandro Marini 
Lugo 
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Rubicone? 
No, Pisciatello 
Il nome che i luoghi ricevo. 
no da citi ci vive Ł una testi- 
inoi nza importantissima, 
perchØ Ł piø stabile delle 
decisioni dei potentL o de-
dt dei re. Non ha 
duobi Paolo Turron, avvo-
cato difensore cleirlirgOn-- 
H.,,,atello, durante il pro- 

al Rubicone tenutosi 
’ 	- _ Mauro Pascoli.  
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La guerra 
contro il pc" 3 
Da spennare 
Bellissima la non ,  d,-� 
fuochi a Cervia. I , 
simordinari capisci di iar 
rieierg Iranciollino 

Ø in ognuno di nei 
Come se quei tic i. 
sgargianti nel cielo -int,- 
cenassero le nostre paure 
e la nostra voglia di in-
contrare l’ignoto. Bella 
festa, dunque. Una fiu-
mana di persone che ha 
riempito parcheggi, locali 
e stabilimenti balneari. ln 
4113,,i0 scenario una r’ -- 

 cola voce stonata. Qui i 
di un bagnino che 
con len io di 21,, riempi 
il proprio bar si Ł messo 
a noleggiare per Ire euro 
le sedie per assistere ai 
fuochi. Senza seno no 
ovviiunente, E dicci,. ai 
nirisii che l’al ternaliv, 
sa quella di pagargl 
una giornata c ...n- 
brellone e lettino.  Molti 
operatori hanno capito 
che 1,1110,/0 nurismuP. 
prima di lutto 
Purtroppo in ri �,�,�, 
sono ancora gli o: �;m, 

-ipponesi che confinan-
o a torr} nere la guer-

ra contro il pollo da 
spennare. SCIlee Capire 

che da spennare e’h or-
mai poco. L per questo 
loro stessi rischiano di 

Stefano Andrini 

puNTAmAraNA 

Deltaplano 
disperso 

mare 
E.� 	� 	un ��. 

� I, 
i me 

r-glaz71  
.,tao 

 vis 
atl. 	vice � e in 

mar, . ma 
Fino aila 	sei.: . di 

neppure l’ombra. 
A pagina 13 

GRANDE 
ROMAGNA 

LUNEDÌ 
12. AGOSTO 2013 

ANN, osi 
�N 2120 

Dopo il "Pepe Nero", Fiamme Gialle al Classic 
uimini per una notte di "accurate verifiche" 
:-. 7 

 

� 

, . 

nel tern!, V 

Aquafan Incasso record 
Notte di San Lorenzo da Guinness all’Aguafan di Riccione, 
che ospitava lo show di Avicii. La parola ai numeri:16mila 
persone per oltre mezzo milione di euro d’incasso al 
botteghino. In una sola notte. 

orge a ?O 

ll consigliere ravennate del Movimento 5 Stelle 
sorpreso al volante con un tasso alcolernico 
di 0.58: per lui patente ritirata e maxi-multa 

n sorso di troppo. Enologicamente parlando meno dì -un 
lc ab o Sangiovese. tua tant’Ł. La legge Ł legge. E 

così, anche per PietroVandini, scatta automatica il ritiro 
della patente e la sanzione di 500 curo. Ad incorrere M 

quello che il nostro codice della strada definisce "guida in stato di 
ebbrezza’ Ł dunque un nome eccellente della politica locale. E 34enne 
PiennVandini, consigliere comunale del Movimento 5 Stelle, l’ultimo 
a supreme, seppur di un’inezia, la soglia del 0.50. Questo ha sente 
esame sabato sera l’etil(MletrO, mentreVandini stava tornando il,  
rana di Ravenna, de, o 	 uso di un am_ 
A raccontare la "disavven. 	lato io stessa gemmo su faceboo 

A pagina 

a gu: a di manza a 
alzando il at 
teir.ione sui locali not-
turni, a da ricerca di -

li illeciti. Nella notte via 
sabato e domenica le fiamme 

i e hanno passato parecchie 
ce al Cassie Club, come ci nan- 
o riferito alcuni testimoni. Non 

notizie ufficiali su quello 
�davano cercandole di-- 

ma a quanto sembra olli 
rm

no c 
arenti del contro’ 

ic r_ le condizioni di re:  
locale di via Eeleto. Cor 

� C, ssic Ł un pun," dì 
ri 	r. del divertii. o n, 
turno r le persone di tende 

tc i . � 	 i : Ii.� 	 , � .: , 	 , 	 � 

Capola, � crl 
,.tic 

Oli the rode 
Ora t conccvto 
per i sinc toø 
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Storie superbe 
Lo dimostra 
1 ,3 storia... 
Gli eroi non 
sono ala: 1)elli 
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Studi 
a mos( il 

d’in( ll ostro" 
C:Riseppe 

Merenda, 
ch: era costei? 
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Come eravamo 
Piø :iawortunr_e 
di nome 
e cognome. 
I topenomi 
degli avi erat: 
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Libri liturgici 
Nicola Lisi 
e il vero diano 
del parroco 
di c.:Allrbigi iil 
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Vandini nei guai per un... soffio 
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Da sindacati e hAprese 
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° 
›Wri'l :—.34141:1Z 

Cinema per tutti 

BAGNACAVALLO La sett mana 
di Ferragosto al cineparco delle 
Cappuccine di Bagnacavallo tra-
scorrerà all'insegna del buon ci-
nema e della commedia. Si inizia 
stasera con "Tutti pazzi per Ro-
se", commedia romantica fran-
cese di Régis Roinsard. Rose è 
una giovane donna che vive in 
una piccola città di provincia 
della Normandia negli anni Cin-
quanta. La vita che le si prospet-
ta è quella della casalinga, ma 
suo sogno è diventare segreta-
ria. Ad animarla è uno spirito da 
donna decisamente moderna ed 
emancipata. La sua tenacia, e un 
talento fuori dal comune nel 
battere a velocità strepitosa i ta-
sti della macchina da scrivere, la 
porteranno lontano. Nel bar 
dell'arena di Bagnacavallo sono 
in vendita i prodotti del com-
mercio equo e solidale di Altro-
mercato in collaborazione con 
La bottega del mondo di Raven-
na, e per la comodità degli spet-
tatori sono distribuiti dei cuscini 
all'ingresso del cinema. Le proie-
zioni iniziano alle 21,30. La venti-
novesima edizione di Bagnaca-
vallo al cinema, l'ottava curata 
dal Cinecircolo Fuoriquadro per 
il Comune, proseguirà fino al 31 
agosto ogni sera con i migliori 
film della stagione cinematogra-
fica appena conclusa e la tradi-
zionale attenzione verso le pelli-
cole di qualità italiane e stranie-
re.E3iglietti: 5 euro intero, 4 euro 
ridotto (under 18 anni e soci li-
breria Alfabeta di Lugo). Abbo-
namento 10 ingressi: 35 cura ll 
parco delle Cappuccine è in via 
Berti 6 a Bagnacavallo. 
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Da sindacati e 
all'Unione 

prese l'ok 
ioni ACCORDO SUI BILANCI "I Comuni garantiscono 1,9 n 

per weilare e ripresa economica" 

Stanziato 
anche 
un fondo 
di l8 temila 
euro 
a favore 
di turismo 
e lavoro 

'accordo c'è, piena-
mente condiviso, ma 
che i Comuni non 

 4sgarrino. Nei giorni 
scorsi l'Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna ha si-
glato due distinti accordi con 
i sindacati e le imprese del 
territorio, Cgil, Cisl, MI e as-
sociazioni imprenditoriali 
hanno firmato con i sindaci 
una intesa sui conti di bilan-
cio 2013, nel quale si dà atto 
all'Unione di rendere dispo-
nibili nel corso del 2013 l'im-
porto complessivo di 1,9 mi-
lioni di curo, generati dalla 
gestione integrata dell'intero 
sistema Unione e Comuni 
della Bassa Romagna. Si dà 
altresì atto della prosecuzione 
del blocco sostanziale delle 
tariffe a carico degli utenti dei 
servizi, fatto salvo quelle va-
riazioni già previste in funzio-
ne della omogenizzazione 
delle tariffe del territorio 
dell'Unione. Nello specifico, 
circa 400.000 euro si sono resi 
già immediatamente disponi-
bili a fronte di interventi per 
il welfare. in aggiunta si stan-
zieranno 33.000 euro per la 
mediazione 
18.000 per il contrasto alla 
violenza di genere, 114.000 
per azioni a favori di minori, 
infine 350.000 per il contrasto 
all'emergenza abitativa. Tutto 
ciò per un complessivo valore 
915.000 euro circa. 

Inoltre, 540.000 euro sono 
stati già inseriti a bilancio per 
non subire tagli da trasferi-
menti nel settore della pub-
blica istruzione. I con tributi 
in favore dei Consorzi di Ga-
ranzia per il credito alle im-
prese saranno aumentati di 
un importo pari a 100.000 eu-
ro rispetto allo stanziamento 
del 2012 (€.250.000), renden- 

do così disponibile una som-
ma complessiva di 350.000 
euro in favore degli enti di ga-
ranzia che interverranno con 
maggior intensità nei con-
fronti delle imprese locali, 
con ulteriori elementi di con-
trollo sulle modalità di acces-
so al fondo, nonché sul per-
manere delle condizioni. In 
accordo con le associazioni 
del commercio e dell'artigia-
nato l'Unione stanzierà un 
importo di 83.000 euro per la 
promozione di reti di imprese 
del settore commercio, con 
priorità alle azioni di valoriz-
zazione della particolare vo-
cazione commerciale dei cen-
tri urbani e di ulteriori 
100mila per lo sviluppo di a-
zioni di promozione territo- 

viale con particolare attenzio-
ne alla crescita della vocazio-
ne turistica della Bassa Ro-
magna. 

Per favorire la crescita eco-
nomica, inoltre, l'Unione si è 
impegnata in interventi a fa-
vore della piccola impresa per 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro. Un bando specifico 
ha, in fase iniziale, una dispo-
nibilità di 480.000 euro di cui 
330 mila, vincolate a benefi-
ciari di attività commerciali o 
artigianali purché a servizio 
di vendita al consumatore fi-
nale. Resta inoltre conferma-
to l'impegno al reperimento 
di risorse utilizzabili per mi-
sure di contenimento della 
pressione fiscale in favore 
delle famiglie e delle imprese 

La "casa" della Bassa Romagna La Rocca d Urgo, sede principale dell'Unione de nove comuni del territorio 
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ALL'ARENA PARCO DEL LAGO Dl LUGO 

Cinema e musica sotto le stelle 
E senza spendere un centesimo 
LUGO Prosegue all'Arena Parco del lago presso il supermercato Crai di via 
Quarantola la rassegna estiva "Lugo al cinema', Stasera (21.15) "Quartet" di. 
Dustin Hoffman: film a ingresso gratuito offerto da Madel. A Beecham House, 
una casa di riposo per cantanti lirici e musicisti immersa nella campagna in-
glese, si prepara come ogni anno il grande spettacolo per l'anniversario della 
nascita di Giuseppe Verdi. Tutti gli artisti residenti tornano sulla scena per 
raccogliere fondi per mantenere Beecham e, tra gorgheggi e capricci, rina-
scono ansie da prima donna, rivalità tra istrioni, isterismi. Qualcuno si sente 
male, qualcuno beve di nascosto, qualcuno rifiuta di cantare. E, ad aumentare 
la confusione, arriva una nuova pensionante: la diva della lirica Jean Horton, 
che ritrova Reggie, Will'. e Cissy, gli altri componenti di un quartetto leggen-
dario. Reggie è il suo ex marito e il quartetto si sciolse quando divorziarono, 
Domani, dale 21.15, ancora uno spettacolo a ingresso gratuito, offerto da Dol-
ceamaro: come tutti martedì, la rassegna cinematografica lascia il posto a "Il 
parco del Lago in festa", stasera con la musica del gruppo "Paco Magia". 
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Gli sconti del Fisco 
sugli immobili 
a quota 10 miliardi 
La tassazione resta però a livelli record 

Cristiano Dell'Oste 
Raffaele Lungarella 

In attesa di scoprire che fi-
ne farà l'Imu sull'abitazione 
principale, un numero certo 
c'è già. Ogni anno lo Stato spen-
de quasi 10 miliardi di euro per 
le agevolazioni legate al pos-
sesso o alla riqualificazione di 
immobili residenziali. Una ci-
fra che potrebbe arrivare fino 
a 14 miliardi se dovesse preva-
lere l'ipotesi di esenzione Imu 
su tutte le prime case, con la so-
la eccezione delle abitazioni 
censite in categorie catastali 
di pregio (meno di io omila uni-
tà su oltre 17 milioni). 

Il costo dei bonus è stato ri-
costruito dal Sole 24 Ore del lu-
nedì aggiornando con i dati 
sui redditi del 2011 i risultati 
del gruppo di lavoro sull'ero-
sione fiscale guidato da Vieri 
C eriani, incaricato a suo tem-
po di mappare tutte le agevola-
zioni. Il tema torna d'attualità 
ora che il Governo è chiamato 
a sciogliere il nodo dell'Imu 
sulla prima casa e - in prospet-
tiva - a ripensare la fiscalità 
immobiliare, così come richie-
de il Dl 54/2013. Alcuni inter-
venti sulle agevolazioni, oltre-
tutto, sono stati ipotizzati an-
che nelle audizioni tenute dal-
la commissione Finanze del 
Senato nelle scorse settimane. 

Preso in assoluto, il costo dei 
bonus appare imponente, ma ci 
sono almeno tre validi motivi 
per non fermarsi alla prima im-
pressione Innanzitutto, l'am-
montare delle agevolazioni va 
confrontato con quello delle im-
poste, che quest'anno supererà 
i 53 miliardi (+23% negli ultimi 
due anni), anche calcolando 
l'eventuale azzeramento del-
l'Imu sull'abitazione principa-
le. In secondo luogo, bisogna 
considerare che la deduzione 
forfettaria sui canoni di locazio-
ne è già stata quasi cancellata, 
con una riduzione dal 15 al 5% 
da gennaio di quest'anno. Para-
metrando il taglio alle locazioni 
del 2011, lo sconto medio per 
ogni proprietario che affitta 
una casa a canone libero passe-
rebbe da 388 a 129 euro. 

Per finire, va ricordato che 

alcune agevolazioni non sono 
soltanto "voci di costo" per il 
bilancio pubblico. Se la cedola-
re secca venisse applicata so-
lo ai contratti d'affitto già in re-
gola, il gioco per lo Stato sareb-
be totalmente in perdita. Se pe-
rò facesse emergere affitti che 
prima erano in nero, il costo 
sarebbe inferiore alle apparen-
ze. Sul primo anno di applica-
zione non c'è da farsi troppe 
illusioni: anche in assenza di 
un monitor aggio ufficiale, tut-
te le fonti concordano nel dire 
che l'emersione del nero è an-
data al ralenty. E quindi è pro-
babile che gli oltre 600 milio-
ni di minori entrate nel 2011 sia-
no tutti reali. Nel 2012, però, 
qualcosa potrebbe essere cam-
biato, visto che i dati del Go- 

verno rilevano un aumento 
dei nuovi contratti registrati. 

L'effetto-emersione va con-
teggiato anche per le detrazioni 
che premiano chi ristruttura la 
casa o investe nel risparmio 
energetico. Ma in questo caso 
c'è anche un effetto-leva da va-
lutare. In pratica, bisogna consi-
derare che, senza i bonus, molti 
lavori sarebbero pagati in nero 
e molti altri non sarebbero effet-
tuati. Nel 2011, le detrazioni del 
36% e del 55% sono costate 3,6 
miliardi, destinati a salire fino a 
3,9 miliardi nel 2012, in seguito 
all'aumento al 50% del bonus 
per le ristrutturazioni. E il tota-
le sarà ancora più alto quest'an-
no, con l'ecobonus al 65 per cen-
to. Basta però che l'effetto-
emersione e l'effetto-leva ri-
guardino un cantiere su quattro 
per generare un miliardo di 
maggiori entrate, in termini di 
Iva e imposte dirette versate 
dalle imprese di costruzioni. 
Senza contare la salvaguardia 
dell'occupazione, i benefici per 
l'ambiente e la riqualificazione 
delle città. Tutti aspetti che i tec-
nici della Ragioneria dello Sta-
to dovranno stimare per rispon-
dere all'appello della Camera, 
che due settimane fa ha chiesto 
la stabilizzazione dei due bo-
nus per l'edilizia e il risparmio 
energetico dal 2014. 

Un altro aspetto da non tra-
scurare è che il valore medio 
dei bonus cresce con il reddi-
to dei proprietari. La non tas-
sazione della rendita catastale 
dell'abitazione principale, in-
fatti, porta un beneficio infe-
riore a loo euro ai soggetti con 
meno di 15mila euro di reddito 
e di quasi 400 a quelli nell'ulti-
mo scaglione Irpef (oltre 75mi-
la euro). Per la cedolare secca 
la forbice è ancora più larga: i 
proprietari più ricchi rispar-
miano in media 3mila euro e 
quelli con un reddito tra 28 e 
55mila euro poco più della me-
tà. E il fenomeno è evidente an-
che con gli sconti per l'edilizia 
e il risparmio energetico: nel 
primo caso il vantaggio oscilla 
tra 280 e 929 euro e nel secon-
do tra 600 e 2mila euro. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sul Catasto 
e caccia 
alla formula 
magica 

Dopo gli studi di settore e 
il redditometro, toccherà al ca-
tasto. Un altro algoritmo del fi-
sco è destinato a "gestire" i 
nuovi valori fiscali degli im-
mobili, avvicinandoli ai prez-
zi di mercato e consentendo 
di aggiornarli nel tempo. Se-
condo quanto risulta al Sole 
24 Ore del lunedì, i tecnici del-
la Sose - la società pubblica 
che cura gli studi di settore -
hanno aperto il dossier "rifor-
ma del catasto". Le analisi so-
no al primo stadio, anche in at-
tesa di conoscere con esattez-
za la cornice normativa della 
riforma degli estimi. I primi 
nodi, però, sono già stati esa-
minati, in una sorta di due dili-
gence che si affianca a quella 
avviata dall'Osservatorio del 
mercato immobiliare (Omi), 
che fino allo scorso novembre 
faceva parte dell'agenzia del 
Territorio e che ora è incorpo-
rato nelle Entrate. 

I problemi da risolvere so-
no quelli che hanno dominato 
le cronache fiscali nei mesi 
scorsi. In molte città ci sono 
alloggi di periferia che paga-
no più Imu delle case in cen-
tro. Palazzi confinanti con va-
lori catastali diversissimi, per-
ché costruiti in epoche diver-
se. Ville accatastate in catego-
rie di pregio e altre, ancora 
più lussuose, iscritte in cate-
gorie ordinarie. Appartamen-
ti di 5o mq con 5 vani catastali 
accanto ad altri di loo mq sem-
pre con 5 vani. E l'elenco po-
trebbe continuare. 

A livello operativo, si tratta 
di correggere la classificazio-
ne degli immobili - abbando-
nando l'attuale sistema delle 
categorie - indicando tutte le 
superfici in metri quadrati e 
determinando nuovi valori ca-
tastali in linea con le quotazio-
ni immobiliari. In questo con- 

testo, lo snodo cruciale è capi-
re quanti dati potranno essere 
inseriti in modo automatico 
nell'algoritmo informatico 
che calcolerà i nuovi valori e 
quanti, invece, dovranno es se-
re verificati sul campo e inseri-
ti-per così dire - manualmen-
te. Detto in altri termini, la 
banca dati dell'Omi contiene i 
prezzi medi al metro quadra-
to per tutte le vie d'Italia: la dif-
ficoltà è tradurre queste quo-
tazioni generali in valori cata-
stali specifici per gli oltre 69 
milioni di unità immobiliari 
censite nel catasto edilizio ur-
bano, al netto delle unità pri-
ve di rendita. 

I nuovi accatastamenti e gli 
aggiornamenti catastali ese-
guiti da quando esiste il siste-
ma informatico Docfa non cre-
ano particolari difficoltà: le 
planimetrie e i dati inseriti dai 
geometri (o dagli altri tecnici) 
nascono già in formato digita-
le. Diverso, invece, il discorso 
per le vecchie planimetrie: 
molte sono state informatizza-
te dagli uffici del Territorio, 
ma quelle più antiche - magari 
risalenti agli anni 4o - posso-
no contenere errori o impreci-
sioni, e in una piccola percen-
tuale di casi sono addirittura 
mancanti. D'altra parte, la so-
luzione di ricorrere alla super-
ficie media del vano catastale 
per ricostruire la metratura 
aprirebbe il fianco a possibili 
contenziosi. E comunque ci 
sono altre variabili da valuta-
re, dallo stato di conservazio-
ne dell'edificio alle caratteri-
stiche costruttive. 

Se questi sono i problemi 
sul tavolo dei tecnici, è facile 
capire come il punto centrale 
sia il fattore tempo. All'inizio 
di giugno, nell'audizione alla 
commissione Finanze del Se-
nato, il direttore delle Entra-
te, Attilio Befera, ha ribadito 
che per la riforma del catasto 
servirà un periodo «presumi-
bilmente non inferiore ai cin-
que anni», anche se ha ag-
giunto che per una stima più 
precisa dei tempi e delle ri-
sorse, umane e finanziarie, 
servono «ulteriori analisi e 
approfondimenti». 

C.D.O. 
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scenart Il costo delle ipotesi di riforma dell'imposta municipale 

Tra stop totale e detrazioni 
il prelievo cerca la via d'uscita 
Valeria Uva 

Ai dieci miliardi di sconti 
sulla casa già concessi oggi dallo 
Stato ai proprietari attraverso 
una serie di agevolazioni fiscali 
(si veda l'articolo in alto) si po-
trebbe aggiungere una cifra va-
riabile, da uno a 2,72 miliardi. 
Queste sono le stime di costo del-
le varie ipotesi di riassetto del-
l'Imu ottenute manovrando la le-
va delle detrazioni fiscali. 

Più o meno la metà di quei 
quattro miliardi di minor getti-
to necessari per fronteggiare 
l'ipotesi più radicale: l'abolizio-
ne totale del prelievo sulla pri-
ma casa, dalla quale sembra 
non voler arretrare il Pdl, con il 
proprio leader, Silvio Berlusco-
ni pronto alla battaglia. 

I conti sono quelli contenuti 
nel documento del ministro del-
PEconomia,Fabrizio Saccoman-
ni, con le nove proposte di revi-
sione dell'imposta municipale 
sulla casa (si veda il Sole 24 Ore 
del 9 agosto). 

Già perché al di là dello scon-
tro politico accesissimo sull'abo-
lizione dell'Imu, sul tavolo ac-
canto alla strada maestra della 
service tax (neutrale dal punto 
di vista finanziario), c'è anche 
un corposo capitolo che fa leva 
sulla detrazione fiscale per atte-
nuare il peso del prelievo. 

Sono cinque le ipotesi del 
Mef: aumento in misura fissa 
per tutti della detrazione di base 
(oggi a 200 euro, più 5o euro per 
ogni figlio convivente di età non 
superiore a26 anni, fino a400 eu-
ro), aumento ancorato al reddi-
to, oppure all'Isee, alle rendite 
catastali oppure ai valori Omi. 

Ad esempio portare a 500 eu-
ro la franchigia fissa - l'ipotesi 
massima - farebbe salire al 77% 
la percentuale di abitazioni esen-
te, ma comporterebbe l'onere 
più alto, pari a 2,72 miliardi. Men-
tre alzando da 200 a 30o euro la 
detrazione si dovrebbe mettere 
in conto una perdita di "soli" 1,31 
miliardi e un raddoppio della 
quota esente. Di contro, segnala 
l'Economia, l'aumento a tappeto 
favorirebbe chi ha rendite cata-
stali più alte, rischiando anche 
di lasciare a secco i piccoli Co-
muni dove le rendite sono, in ge-
nere, più basse. 

Più equa per i contribuenti 
ma altrettanto sfavorevole per i 
piccoli Comuni sarebbe la mano-
vra sulla franchigia in base alla 
rendita catastale: il costo va da 
1,03 fino a 2,19 miliardi se l'asti-
cella della detrazione sale fino a 
618 per tutte le rendite sotto i 918 
euro. Ma, come sa bene anche il 
Governo, il parametro delle ren-
dite catastali è iniquo, per via del 

mancato aggiornamento. 
E allora il documento Sacco-

manni suggerisce di affiancare 
ai valori del Catasto anche 
quelli del reddito. Con una so-
glia di 55mila euro al di sopra 
della quale lo sconto restereb-
be a 200 euro. Nell'ipotesi più 
generosa di detrazione raddop-
piata a 44o euro si arriverebbe 
al 65% dei 19 milioni di case 
esentato e a un ulteriore 31% 
agevolato con una perdita di 
gettito di circa due miliardi. 

Due miliardi è anche il peso 
di un ancoraggio della franchi-
gia all'Isee, l'indicatore della 
situazione economica equiva-
lente delle famiglie appena ri-
disegnato. 

Infine, l'ultima ipotesi è l'ag-
gancio dello sconto fiscale a pa-
rametri più nuovi come i valori 
Omi (l'Osservatorio sul merca-
to immobiliare dell'Agenzia 
del territorio che registra i va-
lori medi di compravendita) 
che però - avverte l'Economia 
- si basa ancora su dati di massi-
ma che provocherebbero «un 
forte contenzioso». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'ESPERTO RISPONDE 

In allegato ['approfondimento 
sul bonus per ['acquisto di mobili 

    

12/08/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 

ll'erld CAS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

Pagina 5 

 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

  

Pagina 19 di 25



Pagina 8 
    

12/08/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 11 Soleltd eri) I hn 
Lkil NORME E TRIBUTI 

Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

dequffibglo A causa delle minori entrate 

Terza riscrittura 
per i piani di rientro 
Ettore Jorio 

I piani di riequilibrio dei 
Comuni dovranno essere rivi-
sti ancora una volta. Per l'esat-
tezza per la terza volta, dopo 
la seconda (che scadrà, per i 
più fortunati, al massimo pri-
ma di Ferragosto) dovuta a se-
guito dell'assegnazione delle 
risorse della Cassa Depositi e 
prestiti da destinare ai debiti 
mercantili pregressi. 

È successo, infatti, che la to-
talità dei Comuni aveva per lo 
più previsto di contare, nella 
originaria stesura del piano di 
rientro, sulla quota per cittadi-
no residente (a valere sul Fon-
do di rotazione ex articolo 4 
del Dl 174/2012), nella sua mi-
sura massima di 300 euro. So-
lo qualcuno di quelli aderenti, 
nel primo semestre del 2013, 
aveva ridimensionato il suo va-
lore, orientandola in una me-
dia oscillante tra i 260/220 eu-
ro pro capite. 

Nulla di questo è accaduto, 
sia per quelli istanti nell'ulti-
mo trimestre 2012 (280 euro) 
che per i successivi con 114 eu-
ro (si veda Il Sole 24 Ore del 9 
luglio). I piani devono quindi 
essere rivisti, in relazione alla 
minore disponibilità finanzia-
ria da mettere in circolazione 
nella cassa comunale, ovvia-
mente controbilanciata da un 
sensibile decremento di onere 
di ammortamento annuo per 
tutta la durate del "mutuo" go-
duto. Un ulteriore problema, 
non affatto di poco conto, sarà 
anche l'Imu da rivedere nelle 
entrate ordinarie. 

Dunque, oltre all'impegno 
di rivedere ogni cosa sulla ba-
se del finanziamento ricevuto 
(in più) dalla Cassa depositi e 
prestiti, entro il termine dei 6o 
giorni dalla sua concessione, i 
Comuni interessati dovranno 
rivedere il proprio business  

plan sulla base di quanto acqui-
sito in meno dal ministero 
dell'Interno. 

Un lavoro che si preannun-
cia non affatto facile, con le ri-
scossioni più incerte che mai, 
con le tasche prosciugate dei 
cittadini. Quella della riscos-
sione, sarà davvero una bella 
gatta da pelare, considerato 
che le statistiche presentano 
indici catastrofici, e non solo 
nel Mezzogiorno, proiettati a 
peggiorare stante la congiun-
tura economica negativa. 

Non sarà una bella estate 
per i Sindaci che dovranno im-
porre un tour de force alla bu-
rocrazia municipale e ai loro 
consessi comunali. Scelte non 

LA STIMA 
Molti enti hanno valutato 
la dote del Fondo di rotazione 
nella misura massima 
di 300 euro 
per cittadino residente 

facili, ma doverose. Altrimen-
ti, ci sarà il rischio incomben-
te di bocciature della Corte 
dei Conti, tenuta alla verifica 
annuale e intermedia della 
best practice dell'ente locale 
impegnato nel rispettivo pia-
no di rientro. 

Su tutto le amministrazioni 
municipali dovranno prevede-
re una riorganizzazione del 
servizio dei tributi, da caratte-
rizzarsi al massimo dell'effi-
cienza, attrezzato di ciò che 
nel passato ha fatto cilecca. 
Con una riscossione sui resi-
dui d'annata appena al di so-
pra dell'1% e con Equitalia 
pronta a fare le valigie non si 
va da nessuna parte, a decorre-
re dal prossimo i gennaio 2014. 
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BilaneL Nessun vincolo di modelli 

Ultima chiamata 
per la relazione 
di inizio mandato 
Patrizia Ruffini 

Sta per scadere, tra la fine 
di agosto e i primi giorni di set-
tembre, il nuovo adempimento 
della relazione di inizio man-
dato. La novità, introdotta all'ar-
ticolo 4-bis del Dlgs 149/2011 
(dal decreto legge 174/2012), ini-
zia ad applicarsi da quest'anno a 
partire dai Comuni e dalle pro-
vince che hanno rinnovato gli 
organi amministrativi nelle ele-
zioni di maggio e giugno scorso. 
La scadenza, che la norma indi-
ca nel novantesimo giorno 
dall'inizio del mandato, concre-
tamente varia a seconda della 
data di proclamazione degli elet-
ti. Per un sindaco eletto al pri-
mo turno, che ha iniziato il man-
dato il 27 maggio, ad esempio, il 
termine scadrà il 25 agosto. 

La relazione di inizio manda-
to è predisposta dal responsabi-
le del servizio finanziario o dal 
segretario generale ed è sotto-
scritta dal sindaco o dal presi-
dente della provincia. Non è ri-
chiesta la sottoscrizione dell'or-
gano di revisione. 

In merito al contenuto il legi-
slatore si è limitato ad afferma-
re che la relazione di inizio man-
dato è volta a verificare la situa-
zione finanziaria e patrimonia-
le e la misura dell'indebitamen-
to degli enti. 

Non è stato approvato uno 
schema di riferimento per cui 
ogni ente sceglie liberamente 
come riportare i dati e le infor-
mazioni. La base di riferimento 
è sicuramente il rendiconto per 
l'esercizio 2012 approvato en-
tro ilio aprile scorso; per gli en-
ti che hanno deliberato il pre-
ventivo 2013 andranno riportati 
anche i valori previsionali. Il 
contenuto minimo in ogni caso 
dovrebbe includere:la situazio-
ne patrimoniale al i gennaio 
2013 rappresentata dal conto 
del patrimonio; la situazione fi-
nanziaria relativa alle entrate e 
alle spese dell'ultimo bilancio 
approvato, gli equilibri di bilan-
cio, il risultato di amministra-
zione, il fondo cassa; lo stock di 
debito e la sua evoluzione (ed 
eventuali contratti derivati); il  

patto di stabilità interno. Consi-
derando che gli amministratori 
locali saranno chiamati a misu-
rarsi a fine mandato con questo 
strumento, potrebbero essere 
ripresi dai contenuti più ampi 
della relazione di fine mandato, 
secondo lo schema approvato 
con il decreto del ministero del-
l'interno 26 aprile 2013 (in «Gaz-
zetta Ufficiale» n. 124 del 29 
maggio 2013). 

E importante sottolineare il 
collegamento con la procedura 
di riequilibrio finanziario plu-
riennale.Pro ce dura che può es-
sere attivata - afferma la norma 
- ove ne sussistano i presuppo-
sti, sulla base delle risultanze 
della relazione di inizio manda-
to. Pertanto, già con la relazio-
ne di inizio mandato, sindaco e 
presidenti di provincia in cari-
ca devono effettuare un primo 
test finalizzato a verificare se la 
situazione finanziaria e patri-
moniale dell'ente presenta squi-
libri strutturali in grado di pro-
vocarne il dissesto finanziario 
e non superabili con le misure 
di cui agli articoli 193 e 194 del 
Dlgs 267/2000. 

Come la relazione di fine 
mandato, anche quella di inizio 
dovrebbe essere divulgata sul si-
to dell'ente per garantirne la più 
ampia conoscibilità. 

Infine, a differenza della rela-
zione di fine mandato, il docu-
mento iniziale non deve essere 
trasmesso alla sezione regiona-
le di controllo della Corte dei 
conti e la sua mancata predispo-
sizione non è direttamente san-
zionata dalla norma con misure 
pecuniarie amministrative. 
Certamente non mancheranno 
i controlli tesi ad accertare la 
sua effettiva redazione. Un pri-
mo appuntamento con i con-
trolli scatterà già dal prossimo 
3o settembre, quando i sindaci 
dei comuni con popolazione su-
periore ai bmila abitanti e i pre-
sidenti di provincia dovranno 
specificare nella relazione se-
mestrale da inviare alla Corte 
dei conti se la relazione è stata 
predisposta o meno. 
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Trasrrensa: Le indicazioni arrivate dalla Civit rendono meno gravosi gli oneri per i Comuni sotto i 15mila abitanti 

Redditi e compensi senza segreti 
Entro il 20 ottobre la pubblicazione della situazione degli amministratori 

Arturo Bianco 

Entro 1120 ottobre tutte le am-
ministrazioni pubbliche compre-
si gli enti pubblici vigilati, a quelli 
sui quali le Pa hanno potere di in-
dirizzo e di controllo e le società 
partecipate devono pubblicare 
sul proprio sito la situazione red-
dituale e patrimoniale degli am-
ministratori e dei congiunti che 
acconsentano alla trasparenza. 
All'avvicinarsi della data ultima -
18o giorni dall'entrata in vigore 
del Dlgs 33/2013 sulla trasparen-
za - sono arrivate le indicazioni 
della Civit (delibere n. 65 e 66 del 
31 luglio). Le deliberazioni rispon-
dono a numerosi dubbi applicati-
vi sollevati, in particolare sull'ap-
plicazione agli amministratori 
(cioè sindaci, assessori e consi-
glieri) e ai loro congiunti dei vin-
coli di pubblicità del reddito e del 
patrimonio nei piccoli Comuni. 

Per tutte le Pa vanno pubblica-
ti: l'atto di nomina, con la indica-
zione della durata dell'incarico; il 
curriculum; l'elenco dei compen-
si connessi alla carica, compresi i 
rimborsi spese e le indennità di 
missione; le informazioni relati-
ve ad altre cariche, coni compen-
si percepiti; gli altri incarichi che 
determinano comunque oneri a 
carico delle Pa. Le informazioni  

sugli amministratori si differen-
ziano a secondo che la popolazio-
ne dell'ente sia inferiore o supe-
riore a 15mila abitanti. 

Obblighi differenziati 
Solo agli amministratori degli 
enti con più di 15mila abitanti si 
applicano i vincoli di pubblicità 
dei redditi, del patrimonio e del-
le spese elettorali. 

tk: 

Con il Decreto legislativo 
33/2013 in vigore dal 20 aprile si 
è concluso il riordino delle norme 
sugli obblighi di trasparenza e 
pubblicazione online in capo alle 
amministrazioni pubbliche. 
Tra questi un corposo capitolo è 
dedicato ai redditi, i compensi e al 
patrimonio degli amministratori 
pubblici, con l'indicazione della 
propria situazione e di quella dei 
congiunti 

I vincoli, elencati nella lettera 
f) dell'articolo 14 del Dlgs 33/2013, 
sono: dichiarazione sui diritti rea-
li relativi e beni immobili e ad a be-
ni mobili registrati; azioni e quote 
di partecipazione a società; eserci-
zio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società; copia 
dell'ultima dichiarazione dei red-
diti; dichiarazione sulle spese so-
stenute e le obbligazioni assunte 
in campagna elettorale. 

Essi si applicano anche agli am-
ministratori delle Unioni e delle 
Comunità montane che hanno 
più di 15mila abitanti, nonché 
(scelta peraltro assai discutibile, 
si veda Il Sole 24 Ore del 4 ago-
sto) ai dirigenti scolastici. In que-
sti casi è prevista la pubblicità 
sulla condizione reddituale e pa-
trimoniale anche del coniuge 
non separato e dei congiunti fino 
al secondo grado (nonni, genito-
ri, figli, nipoti in linea retta - cioè 
figli di figli-, fratelli e sorelle). I 
congiunti possono non consenti-
re alla pubblicazione. 

In caso di inadempienza matu-
rano sanzioni che vanno da 500 a 
mmila euro in capo agli ammini-
stratori; il soggetto che deve ga-
rantire l'applicazione di queste 
disposizioni va individuato da 
ogni ente e, fino a che ciò non sia  

avvenuto, il compito spetta ai re-
sponsabili anticorruzione per i 
procedimenti disciplinari e, nel-
le società, all'amministratore. 
Per i dirigenti matura una respon-
sabilità di risultato in caso di 
mancato rispetto della previsio-
ne. Gli organismi di valutazione 
sono tenuti al controllo. 

La norma si applica non solo a 
tutte le Pa (articolo 1, comma 2, 
del Dlgs 165/2011), ma anche agli 
enti pubblici vigilati, a quelli sui 
quali le Pa hanno potere di indi-
rizzo e/o controllo; alle società 
partecipate, anche con quota mi-
noritaria (salvo quelle quotate 
in Borsa) e agli enti di diritto pri-
vato controllati (intendendo co-
me tali anche quelli in cui il Co-
mune abbia poteri di nomina), 
comprese le fondazioni. 

Facendo seguito alle indicazio-
ni sulla applicazione delle norme 
sulla inconferibilità ed incompa-
tibilità del Dlgs n. 39/2013, conte-
state dall'Anci e che hanno spin-
to con tutta probabilità il legisla-
tore a sottrarre alla competenza 
della Civit la vigilanza sulla sua 
applicazione, si chiarisce che il 
vincolo riguarda anche gli ammi-
nistratori in carica alla data di en-
trata in vigore del decreto. 
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Trannt Le scelte della giunta di Bari 

Prove di fantasia 
per ridurre la Tares 
Gianni Trovati 

Una strategia di "riduzione 
del danno" per provare a rende-
re meno amaro il debutto del 
nuovo tributo e di utilizzarlo co-
me incentivo a comportamenti 
"virtuosi". È il tentativo che alcu-
ni Comuni stanno compiendo 
nel disciplinare la Tares, il tribu-
to ambientale (accompagnato 
da maggiorazione statale) che 
da quest'anno sostituisce le vec-
chie Tarsu e Tia. 

Da Milano a molti centri me-
di soprattutto in Toscana (ma 
non solo), in tanti hanno ripreso 
e ampliato le agevolazioni Tar-
su, per esempio per i contribuen-
ti che vivono da soli. Fra le solu-
zioni adottate dalle grandi città 
merita una segnalazione quella 
della giunta di Bari, che affronta 
di petto il nodo del rischio di su-
per-aumenti per le utenze com-
merciali. Per ristoranti, bar, ali-
mentari e in generale per gli 
esercizi a più alta produzione di 
rifiuti, il metodo «normalizza-
to» che misura la tariffa in base 
alle quantità medie di «scarti» 
prodotti da ogni categoria di 
utenti rischia di gonfiare l'impo-
sta fino a 5-6 volte rispetto alla 
Tarsu, a seconda della città e del-
la tipologia di attività. 

Il capoluogo pugliese trasfor-
ma la Tares in una sorta di gara 
a premi, che porta a tagli fino al 
40 % della quota variabile per 
gli esercizi commerciali che riu-
sciranno a differenziare il più  

possibile i propri rifiuti. La rac-
colta differenziata, nel proget-
to varato dalla giunta guidata 
da Michele Emiliano, potrà pre-
miare anche le utenze domesti-
che, con sconti del io% nelle zo-
ne in cui la differenziata di quar-
tiere è più avanzata e fino al 
3o% per chi andrà oltre confe-
rendo quote importanti di rifiu-
ti ai centri di raccolta. 

L'idea innovativa si accompa-
gna ai meccanismi che anche in 
altre città provano a ridurre il 
prelievo fiscale alle categorie 
più disagiate, utilizzando l'indi-
catore Isee. Questi casi, oltre a 
suggerire soluzioni ad altri Co-
muni, mostrano che nelle ammi-
nistrazioni locali il meccani-
smo delle deliberazioni sulla 
Tares è in fase parecchio avan-
zata, e che la "riforma comples-
siva" del Fisco immobiliare, se 
taglierà il traguardo, rischia co-
munque di arrivare in ritardo. 

Da questo punto di vista, l'in-
tervento centrale che ha qual-
che chance di essere attuato è il 
rinvio della maggiorazione da 
3o centesimi al metro quadrato, 
sempre che si trovi un miliardo 
di euro per garantire la copertu-
ra. Una "riforma" che avrebbe ef-
fetti limitati, soprattutto per le 
categorie produttive più colpite 
nel passaggio da Tarsu a Tares, 
ma permetterebbe a partiti e Par-
lamento di rivendicare comun-
que un'azione sul tema. 
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dempìmenti, Primo monitoraggio sul rispetto del D lgs 33/2013 

Una pagella per il sito web 
Gli organismi divalutazio-

ne di tutte le amministrazioni 
pubbliche devono inviare entro 
31 31 dicembre l'attestazione che 
l'ente ha o meno assolto ai vinco-
li dettati in materia di trasparen-
za, L'attività deve comunque es-
sere avviata da subito e gli Oiv 
devono controllare che siano 
pubblicati entro ilio settembre 
i modelli sulla verifica del rispet-
to di queste previsioni. Sul ri-
spetto della trasparenza la Civit 
può richiedere, a campione, l'in-
tervento della Guardia di Finan-
za. Nello svolgimento di questi 
compiti gli organismi di valuta-
zione si avvalgono dei responsa-
bili della trasparenza. Sono que-
ste le principali indicazioni con-
tenute nella deliberazione Civit 
n. 71 dello scorso i agosto. 

La delibera ricorda, anche sul-
la scorta del monitoraggio effet-
tuato lo scorso anno, che tra le 
informazioni da pubblicare so-
no compresi i dati sulle società 
partecipate, i debiti scaduti alla  

fine dello scorso anno, le infor-
mazioni sui procedimenti am-
ministrativi, sui servizi erogati 
agli utenti e sull'accesso civico. 
Deve essere inoltre pubblicata 
entro settembre l'attestazione 
dell'assolvimento di questi ob-
blighi, comprensiva della relati-
va griglia di verifica. Per le socie-
tà vanno pubblicati l'aggiorna-
mento dell'elenco delle parteci-
pate, la misura della partecipa-
zione dell'ente, i costi, la durata, 
il numero dei rappresentanti e i 
relativi oneri. 

Relativamente ai debiti, sulla 
base delle previsioni dettate dal 
Dl n. 35/2013, occorre pubblica-
re l'elenco in ordine cronologi-
co e con l'indicazione degli im-
porti, dei debiti scaduti per ob-
bligazioni relative a sommini-
strazioni, forniture, appalti e 
prestazioni professionali, matu-
rati alla data del 31 dicembre 
2012.E ancora: si devono pubbli-
care i piani dei pagamenti per 
importi aggregati per classi di  

debiti e l'elenco completo dei 
debiti per i quali è stata effettua-
ta comunicazione ai creditori, 
con importo e data prevista di 
pagamento comunicata. Per i 
procedimenti occorre pubblica-
re il nome del responsabile ed i 
suoi riferimenti, i termini per la 
conclusione, nonché il respon-
sabile sostituto e le modalità 
per la sua attivazione. 

Per i servizi si deve vigilare 
sulla indicazione dei costi com-
plessivi, degli oneri per il perso-
nale e dei tempi medi di eroga-
zione. Per l'accesso civico oc-
corre pubblicare il nome del re-
sponsabile della trasparenza e 
l'eventuale indicazione dell'in-
caricato di sostituirlo in caso di 
inadempienza. 

I controlli della Civit saranno 
effettuati sia direttamente sui si-
ti, quanto indirettamente sulle 
relazioni degli organismi di va-
lutazione, sia a campione. 
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Lzu misure, In ogni ente un responsabile unico 

Intesa sull'anticorruzione 
Ogni ente deve avere un so-

lo responsabile per la lotta alla 
corruzione e per la trasparenza; 
questa figura nei piccoli Comuni 
- ove è di regola il segretario -
può coincidere con il responsabi-
le dell'ufficio per i procedimenti 
disciplinari. Il termine per l'ado-
zione dei piani contro la corru-
zione e per la trasparenza è fissa-
to per il 31 gennaio. La prima sca-
denza è quindi fissata per il 2014, 
ma il termine potrà slittare se en-
tro il 30 settembre non sarà stato 
approvato dalla Civit il piano na-
zionale anticorruzione. Le dispo-
sizioni sulla trasparenza sono im-
mediatamente operative e non 
hanno bisogno di provvedimen-
ti attuativi per entrare in vigore. 

Sono queste le principali indi-
cazioni contenute nella intesa 
raggiunta in sede di Conferenza 
Unificata lo scorso 27 luglio. L'in-
tesa, sulla base delle previsioni 
della legge n. 190/2012, è condi-
zione essenziale per l'adozione 
del piano anticorruzione da par- 

te di Regioni ed enti locali. 
Il responsabile della traspa-

renza può essere anche una figu-
ra diversa da quello anticorruzio-
ne, ma bisogna comunque garan-
tire il massimo di coordinamen-
to, evitando che siano individua-
ti come tali dirigenti o dipenden-
ti degli uffici di staff degli organi 
politici. Questi responsabili de-
vono essere dotati di ampia auto-
nomia, anche sul versante delle 
risorse. Per le Regioni si deroga 
al principio della unicità del re-
sponsabile, distinguendo tra le 
giunte ed i consigli. Le ammini-
strazioni più complesse possono 
prevedere referenti per le singo-
le articolazioni organizzative. 

Entro il 19 dicembre, decorsi 
cioè 180 giorni dalla entrata in vi-
gore di quello nazionale, tutte le 
Pa si devono dare un codice di 
comportamento integrativo. En-
tro 90 giorni dalla adozione del-
lo schema nazionale o comun-
que entro il 27 gennaio tutte le Pa 
si devono dare il regolamento  

sulla individuazione degli incari-
chi vietati ai propri dipendenti. 

Occorre ricordare che tanto 
le Regioni che l'Anci che l'Upi 
hanno posto come condizione 
essenziale per l'intesa la revisio-
ne delle drastiche norme fissa-
te dal Dlgs 39/2013 in materia di 
inconferibilità e incompatibili-
tà per gli amministratori ed i di-
rigenti, a partire dalla loro appli-
cazione anche a coloro che era-
no in carica prima dell'entrata 
in vigore del decreto. Nella ap-
plicazione di questa norma vie-
ne chiarito che il collocamento 
in aspettativa consente il supe-
ramento dei vincoli e che la co-
municazione della insussisten-
za di cause di inconferibilità ed 
incompatibilità è annuale. La 
eventuale esistenza di queste 
condizioni è contestata da par-
te dell'ente che ha conferito l'in-
carico dirigenziale ed al segre-
tario è contestata dal sindaco. 
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